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«Sì,votammo lo stesso decreto
nel nostro pacchetto sicurezza»
L'exparlamentare di

Rifondazione: «Itu un errore,
ma ilnostro era

un ragionamento politico»
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Guido Mattioni
nostroinviatoa Chianciano

• «Il sottosegretario Alfredo Manto
vano fa un po' il furbo,
perché di queste cose ne
abbiamo parlato».

Giovanni Russo Spena,
nella scorsa legislatura
presidente del gruppo di
Rifondazione comunista
al Senato e politicamente
molto vicino all'ex mini
stro prodiano al Welfare,
Paolo Ferrero, fin dai
tempi di Democrazia pro
letaria, replica così al sot
tosegretario di An che sa
bato su questo giornale
ha definito «da manico
mio» lo stracciarsi le ve
sti di esponenti del passa
to governo di fronte alla
dichiarazione di un'emer
genza emigrazione da
parte dell'attuale Consi
glio dei ministri. «Mani
comio» dal momento
che, dice Mantovano, si
tratta di un'ordinanza
identica a quella approvata dal governo
Prodi il16 marzo 2007.
Onorevole Russo Spena, perché adesso
quel provvedimento non vi va più bene?
Anzi.,gridate al lìbertìcìdìo?
«In verità quel documento non è pro
prio identico. Il nostro Consiglio dei mi
nistri ne votò uno facente parte di un

RussoSpena
Nel testo però
c'erano anche
norme contro
l'omofobia. Poi
tuttos'arenò

più ampio pacchetto sicurezza - come
Mantovano certamente ricorderà - in
cui vi erano altre parti invece positive;
per esempio il riconoscimento di alcune
direttive europee come quelle riguar
danti l'omofobia, su cui poi però si are
nò tutto per l'impuntarsi dei teodem al
Senato».
Lei parla di «altre parti invece positi
ve» del vostro atto. Intende che ce ne
furono dì negative?
«Loro votarono in Consi-
glio dei ministri e non vo-
glio dire qui che abbiano
fatto bene o meno. Lo
stesso Ferrero ha detto
che può darsi che abbia-
mo sbagliato. Quindi c'è
un'autocritica su questo
punto».
Dice Insomma che ci fu
un errore?
«Non dico che non ci sia
stato. Ma tengo a ricorda
re che c'era allora la ne
cessità di una rapida ap
provazione della nuova
legge Amato-Perrero sul
l'immigrazione, superan
do così la Bossi-Fini che
a nostro avviso è sbaglia
ta perché porta clandestì
nità anziché toglierla.
Quindi ripeto, quella deci
sione faceva parte non so
lo di un pacchetto tecni-
camente di sicurezza, ma anche di un
ragionamento e di un accordo politico.
Del resto le mediazioni in politica si fan
no così».
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